
COMUNE DI LUCCA

 Settore Dipartimentale 7 – Edilizia Privata

         U.O. 7.2 – Concessioni Edilizie

OGGETTO:
Direttive e criteri interpretativi per l’applicazione del Regolamento Urbanistico e della normativa edilizia.

IL DIRIGENTE

Ritenuto, ai fini di una uniforme applicazione della normativa  vigente e del Regolamento Urbanistico, di dover impartire le necessarie direttive per specificare o chiarire i punti per i quali, via via,  insorgono difficoltà interpretative e/o operative;


Dato atto che le presenti disposizioni sono state approfondite e discusse con i rappresentanti degli  Ordini e Collegi professionali nonché con la struttura tecnica  dell’ufficio;

DISPONE

1)
interventi soggetti a C.E. e a D.I.A.


ai sensi della L.R. 52/99  e successive modifiche  ed integrazioni sono assoggettate a concessione edilizia gli aumenti di volume di edifici esistenti che si configurano come nuovi organismi edilizi intendendosi per tali quelli che, in  base alle soluzioni progettuali presentate, siano suscettibili di essere utilizzati autonomamente; sono conseguentemente soggetti  a D.I.A. gli aumenti volumetrici il cui utilizzo  funzionale non possa verificarsi se non in connessione con l’edificio esistente.


Restano assoggettati a D.I.A. gli interventi per la costruzione di nuovi manufatti pertinenziali, anche  discontinui rispetto all’edificio principale, a condizione che rientrino nei seguenti limiti dimensionali:

a) locali seminterrati o interrati di superficie coperta complessiva  pari o inferiore a quella dell’edificio principale;

b) manufatti  fuori terra con  volume geometrico inferiore al 20% di quello dell’edificio principale; in caso di aumenti del volume dell’edificio principale il 20% si calcola sul volume  ampliato;

2)
Definizione di edificio


Nei casi in cui  il Regolamento Urbanistico utilizzi il termine edificio per questo si deve  intendere l’intero fabbricato, cioè la costruzione  fisicamente continua anche se composta di più unità immobiliari.
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3)        Art. 34.1 del Regolamento Urbanistico (Interventi a fini non agricoli) piscine, parcheggi ect..

L’articolo stabilisce che le piscine, come i parcheggi, siano  annessi  nell’ambito della attuale “pertinenza urbanistica” relativa al fabbricato, pertinenza che risulta definita all’art. 1.5 del  Regolamento Urbanistico.

Nei casi in cui non vi sia  coincidenza tra la classificazione dell’edificio  e del suo  intorno potranno essere realizzate piscine e parcheggi ect. a condizione tuttavia che sia una unica proprietà, vi sia  un rapporto funzionale e la soluzione sia preferibile sotto il profilo ambientale.

4)      Art. 30.12.3 del  Regolamento Urbanistico (Aree agricole) -Manufatti precari

La realizzazione di manufatti precari nelle aree agricole, in  ragione della loro natura, non è  assoggettabile né a C.E. né a D.I.A.

Si ritiene comunque che per tali  tipo di intervento sia necessario richiedere apposita  autorizzazione per la quale viene predisposta apposita modulistica. Prima del  rilascio della autorizzazione, valida per un anno, dovrà sempre essere prodotta una polizza fideiussoria dell’importo di € 3.000,00  a garanzia della rimozione e del  ripristino dei luoghi.

L’autorizzazione è  rinnovabile  mediante apposita comunicazione  da presentarsi all’ufficio almeno 30 giorni prima della scadenza  accompagnata da ulteriore polizza fideiussoria o da certificazione della compagnia  assicuratrice che  estenda la volontà temporale di quella originariamente presentata.

In caso di mancata comunicazione  per il rinnovo dell’autorizzazione o di presentazione tardiva qualora l’Amministrazione Comunale non intenda  ordinare la rimozione o, in mancanza, di procedere d’ufficio potrà essere ugualmente concesso il rinnovo  previo pagamento di € 300,00 per l’attività amministrativa occorsa.

Trattandosi di  manufatti precari non dovrà essere acquisita l’autorizzazione ambientale

5)
Attestazione di conformità delle opere da parte del professionista
L’attestazione di  conformità relativa alla legittimità dell’esistente per interventi  soggetti a C.E. e a D.I.A. non è necessaria per le opere di  manutenzione straordinaria;

6)     Interventi su manufatti condonati con progetto di consolidamento e adeguamento ambientale

Gli  interventi richiesti su manufatti condonati con la condizione che vengano eseguiti interventi di consolidamento e adeguamento  ambientale sono ammessi, purchè conformi al  Regolamento Urbanistico, senza che sia necessaria in via preliminare eseguire gli interventi di consolidamento e adeguamento.
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7)
Concessione edilizia previa sanatoria di  lavori  abusivamente eseguiti

In caso di lavori  soggetti a concessione edilizia e che interessino un edificio  o porzione per i quali siano già stati  abusivamente eseguiti lavori suscettibili di essere sanati l’interessato potrà presentare una unica domanda di concessione  edilizia per la realizzazione di nuovi lavori previa  sanatoria di quelli  già eseguiti abusivamente;


Nei casi in cui i lavori siano soggetti a D.I.A., in  ragione della natura della stessa, si dovrà procedere preliminarmente con l’attestazione di conformità in sanatoria e poi con la D.I.A. per i  nuovi lavori da eseguire.


L’attestazione  di conformità in sanatoria potrà comunque  autorizzare i lavori di adeguamento che risultino necessari per ottenere la sanatoria delle opere  abusivamente eseguite che dovranno essere eseguite entro il termine di un anno;

8)
Conformità allo   S.U. vigente per opere  abusive sanabili

Potranno essere sanati con concessione  in  sanatoria i lavori che siano conformi allo strumento urbanistico vigente al momento della presentazione della domanda non ritenendosi applicabile la doppia conformità in  ottemperanza a quanto deciso dal C.d.S. e della Cassazione.


Le precedenti disposizioni dirigenziali  in contrasto  con  la presente si intendono  revocate.

 Copia della presente  disposizione  è  trasmessa ai Responsabili del Procedimento, per l’attuazione , all’U.R.P. e agli Ordini e Collegi Professionali.

Lucca, lì 20 ottobre 2004

IL DIRIGENTE

 (Dott. Massimiliano Volpi)




